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99aa Assemblea della CittAssemblea della Cittàà

AGENDAAGENDA

A cura di Cesare Landi - Assessore al Bilancio

e Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

1.1. TREND DEMOGRAFICOTREND DEMOGRAFICO

2.2. BILANCIO DI PREVISIONE 2013BILANCIO DI PREVISIONE 2013

3.3. LA BUONA AMMINISTRAZIONE SI FA LA BUONA AMMINISTRAZIONE SI FA 

PASSO DOPO PASSOPASSO DOPO PASSO

4.4. NEWS 2012/2013 SOCIETANEWS 2012/2013 SOCIETA’’ CIVILE CIVILE 

a.a. Ragazzi skate parkRagazzi skate park

b.b. Nuovi ragazzi gestione sale proveNuovi ragazzi gestione sale prove

c.c. Associazione VolontariAssociazione Volontari Protezione Protezione CivileCivile

d.d. TaGTaG -- Teatro a GranaroloTeatro a Granarolo

e.e. Spazio bimbi centro sociale Granarolo Spazio bimbi centro sociale Granarolo 



C
it

tà
d

i 
G

ra
n

a
ro

lo
 d

e
ll

’E
m

il
ia

–
A

ss
e

m
b

le
a

 d
e

ll
a

 c
it

tà
9

 m
a

g
g

io
  

2
0

1
3

99aa Assemblea della CittAssemblea della Cittàà

TENDENZETENDENZE
DEMOGRAFICHEDEMOGRAFICHE

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici
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� La popolazione è in progressiva e continua crescita:

• 11.137 abitanti, 2.356 in più rispetto a dieci anni fa (+ 26,8%)

� La popolazione di Granarolo dell’Emilia può definirsi regressiva, un quanto la 

popolazione “giovane” (0-14enni) rappresenta il 15% della popolazione, contro 

il 20% di quella “anziana” (over 65enni). 

� L’invecchiamento della popolazione si sta accentuando:

• 131,6 anziani ogni 100 giovani

• Indice di vecchiaia cresciuto di 8 punti in 10 anni

• Cresce il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa, a 

causa sia dal prolungamento dell’età pensionabile, sia dalla contrazione 

consistente della fascia della popolazione più giovane in età lavorativa 

(26-33 anni: – 20%).

� Il carico sociale ed economico della popolazione non attiva
(0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni) sta crescendo:
• 52,7 individui a carico ogni 100 che lavorano 
• Indice di dipendenza strutturale cresciuto di circa 8 punti in 10 anni

Fonte: dati popolazione al 31.12.2012

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

La popolazione nel nostro comune: anteprimaLa popolazione nel nostro comune: anteprima
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La popolazione nel nostro comune: anteprimaLa popolazione nel nostro comune: anteprima

� Si sta progressivamente riducendo il numero medio dei componenti per 

famiglia: da circa 4 componenti negli anni ’60 a 2,24 componenti attuali

� La popolazione di nazionalità straniera è cresciuta in modo significativo:

• Rappresenta il 7 % della popolazione di Granarolo

• E’ cresciuta del 147% in 10 anni

• Si tratta principalmente di persone in età attiva, che arrivano nella nostra 

città per ragioni di lavoro, ricostituendo poi frequentemente il nucleo 

familiare, di cui spesso fanno parte anche i minori.

Fonte: dati popolazione al 31.12.2012

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici
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La popolazione nel nostro comuneLa popolazione nel nostro comune

•al 31.12.2012 è risultata pari a 11.137 persone,  2.356 in più in 10 anni (+ 26,8%); 

6.978 abitanti in più in 50 anni (+168%)

• al censimento 2011 (9 ottobre 2011) è risultata pari a 10.766 persone, 2.070 in più

rispetto a dieci anni prima (+ 23,8%)

4.159
5.244

6.483
7.022
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2.000

4.000
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Trend popolazione residente con rapporto Maschi/Femmine

Femmine 2.005 2.583 3.254 3.495 4.388 5.558 5.667

Maschi 2.154 2.661 3.229 3.527 4.353 5.326 5.470

1961 1971 1981 1991 2001 2011 2012

Fonte: dati popolazione al 31.12

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici
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Confronto con lConfronto con l’’andamento della popolazione andamento della popolazione 

a livello nazionale, regionale e provincialea livello nazionale, regionale e provinciale

 

 Censimento Var 

 2001 2011 ass % 

Regione Emilia Romagna 4.000.703 4.342.135 341.432 8,53% 

Provincia di Bologna 915.225 976.243 61.018 6,67% 

Bologna 371.217 371.337 120 0,03% 

Unione Terre di Pianura 37.281 44.241 6.960 18,67% 

Baricella 5.624 6.763 1.139 20,25% 

Budrio 15.403 18.008 2.605 16,91% 

Granarolo dell’Emilia 8.696 10.766 2.070 23,80% 

Minerbio 7.558 8.674 1.116 14,77% 

 

• In Italia la popolazione è cresciuta in 10 anni di 2,4 milioni di abitanti (+4,3%): le 

regioni che hanno avuto un maggiore incremento di abitanti sono quelle del centro-

nord.

•Nella Regione Emilia-Romagna la popolazione è cresciuta in 10 anni di 341.432 

abitanti (+8,53%)

•Nella Provincia di Bologna la popolazione è cresciuta in 10 anni di 61.018 abitanti 

(+6,67%)

Fonte: dati popolazione al Censimento 2011 (9 ottobre 2011)

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici
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• L’aumento della popolazione è spiegato in modo preponderante dalla dinamica 

migratoria, a conferma dell’elevato livello di attrazione esercitato dal nostro territorio

•Positivo il saldo migratorio (differenza tra immigrazioni ed emigrazioni) 

•Tendenzialmente positivo anche il saldo naturale (differenza fra nati e deceduti), ad 

eccezione dell’ultimo anno in cui è stato negativo, pari a -4(103 Nati -107 Deceduti), a 

causa di un numero di deceduti over 80enni significativamente più elevato della media

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

Nati e Deceduti 2002-2012

0

20

40

60

80

100

120

140

Nascite 89 101 98 99 123 108 124 122 96 117 103

Decessi 73 86 79 77 83 85 87 79 79 70 107

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Immigrazioni ed Emigrazioni 2002-2012
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Chi sono i nuovi abitanti del nostro comune?Chi sono i nuovi abitanti del nostro comune?
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Distribuzione della popolazione nel territorioDistribuzione della popolazione nel territorio

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

Distribuzione popolazione nelle frazioni 
31.12.2012

Granarolo-

capoluogo

52,2%Quarto 

Inferiore

18,4%

Cadriano

11,7%

Viadagola

10,1%Lovoleto

7,6%

Frazioni

2005 2012 var. ass. var. % 2005 2012 var. ass. var. %

Granarolo-capoluogo 4.652 5.815 1.163 25,0% 1.944 2.586 642 33,0%

Quarto Inferiore 1.821 2.050 229 12,6% 831 974 143 17,2%

Cadriano 1.059 1.300 241 22,8% 421 553 132 31,4%

Lovoleto 846 849 3 0,4% 351 380 29 8,3%

Viadagola 938 1.123 185 19,7% 377 472 95 25,2%

Totale Comune 9.316 11.137 1.821 19,5% 3.924 4.965 1.041 26,5%

famiglieabitanti

• Oltre la metà della popolazione 

risiede nel capoluogo, un quinto a 

Quarto Inferiore, la restante parte 

degli abitanti è distribuita in modo 

abbastanza omogeneo nelle altre 

frazioni
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DensitDensitàà abitativaabitativa

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

193,4 263,7

2.636,2

181,9 148,3 149,9
312,9

201,5
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Densità abitativa (Censimento 2011)

• A fine 2012 la densità a Granarolo è pari a 323,66 abitanti per kmq, cresciuta 

di 68 ab./lmq in 10 anni
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Famiglie sempre piFamiglie sempre piùù piccolepiccole

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

• Il numero medio dei componenti per famiglia è pari a 2,24: in 50 anni si è

ridotto di quasi la metà (circa 4 componenti per nucleo negli anni ’60  
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Analisi della popolazione per fasce dAnalisi della popolazione per fasce d’’etetàà

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

• Orientata a valutare la consistenza delle utenze potenziali e reali dei servizi 

destinati alla prima infanzia (nidi e scuole dell’infanzia) e dei servizi scolastici 

dell’obbligo (scuole elementari  e medie inferiori), nonché dei servizi 

assistenziali per le persone che rientrano nelle categorie ‘anziani’.

• A livello di macro emerge che oltre la metà della popolazione è

rappresentata da persone in età lavorativa (26-64 anni), che il 24% è

rappresentato da bambini e giovani (0-25 anni) e che il 20% è costituito dagli 

over 65enni.
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Piramide delle etPiramide delle etàà

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

Rappresenta la distribuzione 

della popolazione per età, 

sesso e stato civile: ogni 

barra orizzontale descrive la 

consistenza numerica di ogni 

fascia quinquennale di età, a 

destra per le femmine e a 

sinistra per i maschi, dalle età

più giovani in basso verso 

quelle più anziane in alto. 

I diversi colori evidenziano la 

distribuzione della 

popolazione per stato civile: 

celibi e nubili, coniugati, 

vedovi e divorziati.
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Piramide delle etPiramide delle etàà

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

La forma di questo grafico 

dipende dall'andamento 

demografico di una 

popolazione: in Italia ha avuto 

la forma simile ad una 

“piramide” fino agli anni '60, 

cioè fino agli anni del boom 

demografico. 

Attualmente, assume una 

forma più assimilabile ad un 

“albero” a causa del 

progressivo invecchiamento 

della popolazione.
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Analisi della popolazione per fasce dAnalisi della popolazione per fasce d’’etetàà
macro aggregazionimacro aggregazioni

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

2.652

1.961

6.281

5.299

2.204
1.520

0 1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 7.000

Bambini e giovani (0-25)

Età lavorativa (26-64)

Over 65enni

Trend delle macro fasce d'età

2012 2002

ass %

Bambini e giovani (0-25) 2.652 23,8% 1.961 22,3% 691 35,2%

Età lavorativa (26-64) 6.281 56,4% 5.299 60,4% 982 18,5%

Over 65enni 2.204 19,8% 1.520 17,3% 684 45,0%

Aggregazioni 2012 peso % 2002 peso %
Var 

Ripartizione per fasce età

Over 65enni

20%

Età 

lavorativa 

(26-64)

56%

Bambini e 

giovani (0-

25)

24%

•Gli over 65enni sono cresciuti del 45% in 10 anni 

•I bambini e i giovani (0-25enni) sono cresciuti del 35% in 10 anni
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A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

ass %

0-2   (nido) 293 2,6% 256 2,9% 37 14,5%

3-5  (scuola infanzia) 347 3,1% 286 3,3% 61 21,3%

6-10   (scuola primaria) 585 5,3% 402 4,6% 183 45,5%

11-13 (scuola secondaria di I°) 323 2,9% 220 2,5% 103 46,8%

14-18  (scuola secondaria di II°) 505 4,5% 306 3,5% 199 65,0%

19-24 506 4,5% 399 4,5% 107 26,8%

25-29 451 4,0% 572 6,5% -121 -21,2%

30-39 1.600 14,4% 1.640 18,7% -40 -2,4%

40-49 2.160 19,4% 1.358 15,5% 802 59,1%

50-64 2.163 19,4% 1.821 20,7% 342 18,8%

65-79 1.592 14,3% 1.180 13,4% 412 34,9%

over 80 612 5,5% 340 3,9% 272 80,0%

Totale 11.137 100% 8.780 100% 2.357 26,8%

peso %
Var 

peso %Fascia d'età 20022012

Analisi della popolazione per fasce dAnalisi della popolazione per fasce d’’etetàà
micromicro aggregazioniaggregazioni

•Gli over 80enni sono cresciuti dell’80% in 10 anni 
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Popolazione stranieraPopolazione straniera

• Forte incremento di stranieri in tutta la provincia negli ultimi 10 anni

• I cittadini stranieri rappresentano il 7% della popolazione di Granarolo dell’Emilia 

e sono cresciuti di 436 unità in 10 anni (+ 147%)

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

Trend popolazione straniera 
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A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

Europa
62%

Africa
20%

Asia
14%

America
4%

•Gli stranieri sono soprattutto europei (62%), africani (20%) e asiatici (14%). Le 

nazionalità più rappresentate sono la Romania (24,5%), l'Albania (14,5%) e il Marocco 

(11,0%) come mostrato nei seguenti grafici

• Le donne rappresentano il 56%: spiccata prevalenza femminile tra i residenti 

dell’Europa orientale (61%)e dell’America centro meridionale (71%). 

Provenienza della popolazione straniera: 

% maschi e femmine 

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Europa

Africa

Asia

America

Maschi Femmine

Popolazione straniera: composizione e provenienzaPopolazione straniera: composizione e provenienza
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Popolazione straniera: fasce dPopolazione straniera: fasce d’’etetàà

A cura di Silvia Magnani – Responsabile Servizio URP e Demografici

I residenti stranieri risultino mediamente più giovani rispetto al complesso 

della popolazione residente e si concentrino in prevalenza nelle classi di età

giovanili e centrali: 

- stranieri in età lavorativa (15-64 anni): il 68% degli stranieri; 

- bambini e ragazzi stranieri (0-14 anni): il 15% degli stranieri;

- gli under 30 anni stranieri sono il 38% degli abitanti stranieri.


